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Nata in auto nellemani del papà
ClaraPilzer è venuta alla luce davanti al cinemaModena. Lamamma:«Aveva fretta come il fratello»

T R E N TO Forse un po’ se lo
aspettavano, vista la fretta che
aveva contraddistinto già il
primogenito, Pietro quando
tre anni fa era arrivato di corsa
un paio di settimane prima
della data presunta, anche se
alla fine era nato in ospedale.
Ma ieri mattina Clara, attesa
tra un paio di settimane, ha
invece superato per velocità il
fratellino e ha deciso di na-
scere il 29 luglio con i suoi 3,7
chili, facendo correre all’alba
mamma Antonella e papà Ga-
briele da Altavalle Faver, a più
di 40 minuti d’auto da Trento,
in direzione ospedale S. Chia-
ra, nascendo alla fine in auto.
Da sola. Davanti al cinema
Modena, a due passi da piazza
Venezia. Nel giro di tre spinte.

Un film. O quasi, quello vis-
suto ieri alle 6.57 da papà Ga-
briele Pilzer, vigile perma-
nente, quando si è visto volare
tra le mani la secondogenita,
e Antonella Pojer, program-
matrice e mamma di 37 anni,
che ancora non crede a quan-
to successo. «Sono ancora
emozionata per quanto acca-
duto, anche Pietro è stato ve-
loce ma non così», spiega so-
lare dal letto del Santa Chiara
Antonella, originaria di Lavis
dove vive anche la sorella ge-
mella Daniela già mamma di
due bambine e in attesa del
terzo bebè.
Cos’è successo Antonella?
«Le contrazioni ieri all’alba

si sono fatte più forti, ma non
regolari, una ogni 7-8 minuti

e poi una forte e una piano,
comunque sia, memori della
scorsa esperienza abbiamo
deciso, io e mio marito Ga-
briele, di partire da Altavalle
Faver alla volta dell’ospedale
Santa Chiara di Trento. Erano
le 6.15 quando siamo partiti».
Siete arrivati fino a Tren-

to, e poi?
«Quando io e mio marito

Gabriele eravamo davanti al
castello del Buonconsiglio, a
pochi minuti dall’ospedale, lì
davanti Clara ha deciso di ve-
nire alla luce: ho avuto la pri-
ma spinta e ho detto a mio
marito “andiamo andiamo!”,
e gli chiesto di chiamare i soc-
corsi».
Che sono arrivati in poco

tempo.

«Esatto,mentremiomarito
chiamava l’ambulanza è arri-
vata la seconda spinta, tra il
castello e piazza Venezia, e poi
lei è arrivata. Mio marito ha
fatto solo in tempo a fermarsi
davanti al cinema Modena
dove gli ho detto di togliermi i
pantaloncini e si è ritrovato la
figlia in braccio. L’ha presa al
volo».
L’ambulanza arrivata un

minuto dopo ha pensato ad
aiutarla.
«Sì, ma Clara aveva fatto

tutto da sola, non volevo cre-
derci, sono contenta che sia
andata bene. Ora festeggiamo
sono tutti emozionati in fami-
glia, non ci si crede ancora».
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Felici La piccola Clara Pilzer, nelle braccia di papà Gabriele Pilzer e di
mamma Antonella Pojer, nata ieri mattina in macchina (Foto Rensi-Pretto)

L’ex procuratoreDragone

Infiltrazioni inTrentino:
nienteallarmismi
maserveattenzione
TRENTO «La società trentina è
sana e ha gli anticorpi per di-
fendersi. Le indagini portate
avanti in questi anni non han-
no evidenziato un elevato li-
vello di patologia o di critici-
tà». Le parole di Stefano Dra-
gone, ex procuratore a Trento
e ora responsabile del Gruppo
di lavoro in materia di sicu-
rezza, arrivano dopo gli allar-
mi degli scorsi giorni riguar-
do la presenza in Trentino di
infiltrazioni mafiose e collu-
sioni con associazioni crimi-
nali in diversi ambiti econo-
mici. Parole che non hanno lo
scopo di tranquillizzare, ma
di restituire un quadro reali-
stico della situazione, elabo-
rato in anni di lavoro di ricer-
ca sul territorio.
«Il Trentino è senza dubbio

un territorio ricco, e come tut-
ti i luoghi di ricchezza può ri-
sultare appetibile agli occhi
delle organizzazioni criminali
— conferma Dragone — Il ri-
schio che alcune aziende lo-
cali possano risultare interes-
santi per operazioni di rici-
claggio di denaro sporco c’è,
quindi l’attenzione è dovuta».
Alberghi, cave, trasporti,

edilizia. I settori che potreb-
bero attirare l’attenzione della
criminalità organizzata sono
molti, ma gran parte del lavo-
ro di prevenzione lo fa la stes-

sa società trentina. «Nelle re-
altà di più piccola dimensione
è lo stesso controllo sociale
che garantisce contro l’abuso
di autorità e potenziali infil-
trazioni» spiega ancora Dra-
gone, forte della sua esperien-
za in un analogo osservatorio
in Veneto, dove invece vengo-
no registrati numeri e situa-
zioni ben più preoccupanti.
Nel corso degli scorsi anni

il Gruppo di lavoro in materia
di sicurezza si è occupato di
indagare il fenomeno attra-

verso i dati di enti ufficiali —
quali la Camera di Commer-
cio e la Procura di Trento— e
questionari anonimi volti a ri-
levare tendenze sotterranee.
Studi che hanno permesso di
individuare eventuali collega-
menti con associazioni, pron-
tamente segnalati alla Guar-
dia di Finanza.
A ciò si aggiunge un’indagi-

ne «dialogica» che per il mo-
mento ha coinvolto 16 sindaci
di altrettanti Comuni trentini,
per capire quale sia il livello di
sicurezza e insicurezza perce-
pi to dal la popolazione.
«Quello che è emersa è una
percezione di insicurezza su-
periore al fenomeno reale,
non in linea con l’effettiva in-
cidenza di reati sul territorio
— spiega Dragone — Ma le
persone non si lamentano
delle possibili collusioni con
associazioni mafiose. Furti in
appartamento e spaccio sono
i reati che il cittadino comune
soffre maggiormente. Ciò ac-
cade perché il livello di legali-
tà dei trentini è così alto che
anche le aspettative sono al-
tissime. Viene richiesto un ri-
spetto massimo».
Ma la ricerca sul territorio

interessa anche per altri moti-
vi. «In Comuni di confine co-
me Ala,molto vicini a quel Ve-
neto dove invece le infiltrazio-
ni sono concrete e radicate, il
fenomeno non esiste. Per noi
è interessante capire il per-
ché». Visto il costante interes-
se che l’argomento suscita
nella cittadinanza, è intenzio-
ne di Dragone presentare i da-
ti emersi dalle relazione con i
sindaci in ottobre in un qua-
dro completo.
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Giunta Andreatta inmalga: valli importanti
Seduta ai piedi delle Pale di SanMartino. Bilancio eDestraAdige tra i temi, poi canto libero

❞Legalità
La percezione di
insicurezza è superiore al
fenomeno perché ci sono
aspettative altissime

«No al planetario»

Albere,ItaliaNostra
rispolveraRenzoPiano
«Uncentrocongressi»
TRENTO Destinare Palazzo delle
Albere a diventare la sede di
quel centro congressi che Ren-
zo Piano aveva progettato per
il suo quartiere, ma non ha
mai visto la luce, riservando
«qualche saletta per un picco-
lo museo del Palazzo che ne
spieghi l’origine, la storia e il
ruolo nella Trento rinascimen-
tale». A poche ore dall’incon-
tro promosso dall’assessorato
provinciale all’istruzione, uni-
versità e cultura per discutere
con la comunità trentina sul
futuro dell’edificio — stasera
alle 20.30 al piano terra della
villa madruzziana con l’asses-
sore Mirko Bisesti — anche
Italia Nostra interviene nel di-
battito. L’associazione presie-
duta in Trentino dall’architetto
Beppo Toffolonmette sul piat-
to un’ulteriore proposta, che si
discosta da tutte le altre finora
avanzate, comprese quelle
ipotizzate dai presidenti di
Muse e Mart, Stefano Zecchi e
Vittorio Sgarbi, l’uno intenzio-
nato a declinarvi in un percor-
so espositivo il rapporto fra fi-
losofia e scienza, l’altro deciso
a farne la «casa» del museo di
arte moderna e contempora-
nea nel capoluogo.
«Ospitare permanentemen-

te nel Palazzomostre di pittura
— sottolinea Italia Nostra —
significa sacrificarne l’archi-

tettura ed esporre le opere in
condizioni mediocri. Basti ri-
cordare le mostre allestite un
tempo dal Mart: saloni morti-
ficati dalle finestre oscurate,
insormontabili difficoltà nel
fornire ai quadri un’illumina-
zione adeguata. Non a caso si
decise, molto opportunamen-
te, di dotare il museo di una
sede più adatta». L’assunto di
base stabilisce che «per espor-
re opere d’arte non è necessa-
rio asservire un’altra opera
d’arte, com’è Palazzo delle Al-

bere, che andrebbe goduto “in
sé”». Accanto alla pars de-
struens, a ogni modo, Italia
Nostra avanza anche la pars
construens: «L’ex Questura —
dice Toffolon — è un’architet-
tura certamente più adatta per
essere riconvertita, ristruttu-
randola, in un’esposizione
permanente delle arti figurati-
ve. Opererebbe inoltre in si-
nergia con il vicino Castello
del Buonconsiglio e potrebbe
dare un apprezzabile contri-
buto alla rinascita di Piazza
della Mostra, sempre che il
nuovo progetto di “riqualifica-
zione” consenta ancora alla
piazza di esistere» (la contra-
rietà dell’associazione alla
proposta di Michele Andreat-
ta, vincitore del concorso di
progettazione bandito dal Co-
mune, è nota ndr). «Assediato
da costruzioni in totale contra-
sto con i suoi caratteri storici e
architettonici, decontestualiz-
zato ed esposto a confronti
inaccettabili, con il Muse, lo
stadio e — ultimo affronto —
un planetario!», Palazzo delle
Albere, secondo l’associazio-
ne, potrebbe colmare la caren-
za dell’auditorium originaria-
mente progettato da Piano e
poi trasformato in biblioteca.
«Sede certamente prestigiosa,
articolata in spazi maggiori
per le sale e spazi minori per i
servizi, sarebbe una struttura
al servizio di tutta la città, Mart
e Muse inclusi, che contribui-
rebbe alla rinascita del quar-
tiere». Fermo restando «il de-
grado del Palazzo, sotto gli oc-
chi di tutti». «Il restauro è ur-
gente, indipendentemente dal
futuro riuso», osserva Italia
Nostra.
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❞L’associazione
L’ex questura è più
adatta a ospitare
esposizioni permanenti
di arti figurative

TRENTO Riunione di giunta fuo-
ri porta, ieri, per l’esecutivo di
Alessandro Andreatta. Il sinda-
co e gli assessori— assente so-
lo Roberto Stanchina — si so-
no confrontati, infatti, nel pe-
nultimo appuntamento prima
della pausa estiva, ai piedi del-
le Pale di San Martino: «Siamo
andati a Malga Juribello in se-
gno di attenzione verso un
contesto cui siamo sempre sta-
ti sensibili — spiega il primo
cittadino — in una logica di
collaborazione importante del
mondo dell’agricoltura e del-
l’allevamento, quindi spesso
delle valli, con il mondo della
Trento capoluogo, perché io
credo, come tutta la giunta, nel

rapporto fra città e valli».
Nella struttura di proprietà

della Provincia e gestita da
Claudio Valorz per conto della
Federazione provinciale alle-
vatori che ospita 154 vacche da
latte, la giunta ha fatto il bilan-
cio degli ultimi mesi di lavoro
e ha guardato ai prossimi ap-
puntamenti, adoperandosi per
portare in aula in autunno il
piano guida per la Destra Adi-
ge (che oggi alle 17.30 al Muse
sarà presentato al pubblico) e
il piano di politica turistica,
per i quali verrà programmato
a settembre anche un incontro
di maggioranza. Sindaco e as-
sessori si sono anche occupati
degli emendamenti e degli or-

dini del giorno votati nelle ulti-
me due sedute del consiglio
comunale per cercare di tra-
durli in opera.
Spazio poi all’ascolto e alla

discussione con Valorz, fino a
un anno fa direttore della Fe-
derazione, e con il presidente
Mauro Fezzi: «L’associazione
ha la sua sede a Trento e il Co-
mune ha fortemente sostenuto
la loro presenza in città, i rap-
porti sono sempre stati buoni
— spiega Andreatta — il clou
di questa relazione positiva è la
Festa di primavera, in cui gli al-
levatori aprono la loro sede ai
cittadini facendo un bel servi-
zio alla città. C’era la volontà da
parte nostra di conoscere me-
glio questo mondo lì dove nor-
malmente si esprime». L’occa-
sione è stata propizia anche
per qualche canto in compa-
gnia, dall’inno del Trentino a
«Io vagabondo» dei Nomadi.
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In gita
La giunta
guidata
dal sindaco
Andreatta ieri
nei prati del
Primiero:
l’esecutivo è
stato ospitato
a malga
Juribello ai
piedi delle
Pale di San
Martino.
L’unico
assente era
l’assessore
Roberto
Stanchina
del Patt

❞Il sindaco
Crediamo
nel
rapporto tra
città e valli
e volevamo
dare un
segnale di
attenzione
almondo
degli
allevatori
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